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Dorr. GIOVANNI .MARIANI 

Contributo alla conoscenza deJfo sviluppo embrionale 
d~lla Saturnia Pyri Schifi" 

(NOTA PllllLIMINAltE) 

Lo sviluppo embrionale della Saturnia pyri presenta nolevoli affi-
nità con quello del Bombyx 11wri: e infatti le due far.fa lle appartengono 
a gruppi molto vicini sistematicamente; fra le due specie v i sono alcune 
ùifferenze, quanlunque n on di grande cnl ilà, nè lali da allerare le grandi 
linee dello sviluppo. Il poco materiale ch e h o avulo a disposizion e, per 
La difficolLà che -ebbi a procurarmelo, come dirò p iù avanti , non mi ha 
pennesso di avere· una serie continua 'di sladi embriona li, onde poter fare 
Jo sludio completo su questo argomento. Tuttavia, anche cruello che ot-
tenni è sufficiente a mostrare, salvo qualche lacu na , lo svolgersi dei com-
plessi fenomeni che avvengono in seno all'uovo fino alla nascila del 
hacolino. 

MATERIALE E TECNICA 

Non era facile procurarmi in Nalura il materiale n ecessario per 
queslo mio studio, cioè uova feconda te in tulli gli stadi cli sviluppo, dalla 
deposizione alla scbiusm·a; inoltre il materiale raccolto in Na tura non 
mi avrebbe fa tto conoscere l'età delle uova. Appar ve più semplice rac-
coglier e bozzoli per averne le farfall e, e da q ueste ottenere le uova. Dei 
mol ti bozzoli raccolti , una parte non sfar fallarono; e gli adulti usciti dai 
r eslanli bozzoli in captivi tà non si acco•p•piarono fra loro. Dovetti perciò 
ri con ere al sistema di legare le femmine con un lungo filo attorno al-
l 'addome, e, fissando il f ilo per l'altro capo, esporle all'aperto alla ser a. 
I maschi de lla Saturnia vengono attirali dalle femm ine anche da grandi 
distanze: e· infaui alla m attina ho sempre trovato le femm ine accoppiate. 

Malgr ado ciò, Lrovai ugualmenle un gran numero di uova non fecon-
date : e q11es'io fa tto mi p rivò di n10lto materiale già fissato, specialmente 
dei primi stadi, ch e non potevo più so ti tuire. Non sol o, ma clovelti com-
piere molto lavoro inutile perchè per tal i stadi precoci rni accorsi solo 
al momento della colorazione clic le uova non si era110 sviluppate. 

Dis 1rnnenclo, in eguito ~ ciò, di materiale scarso, feci le fi ssazioni 
ad i_nterva lli cli 24 ore, ottenendo così stadi un po' lontani gli uni dagli 
nl1n. Usai q uasi esclmivamcnle il f issa tfro cromo-acetico (9 parti di soln-

t 
j 



I 

" 

206 -

.zionc a!l'I % di aci<lo crom.ico in acqua e l parte di acido acetico), che 
era già slato provato su quesle uova con buoni risultati. 

La durezza del corion rendeva indispensabile lo so-uscimne 
. . f "] l . o e lllo. Ot-

lenm questo abbastanza ac1 mente, usane o 11 rusnia .che è un 1 · . 
. . . 1 . . i· l . ' . n1scu"lto 

d1 5 parli cli ca ce vIVa e l parle e 1 so. furo d1 arsen.ico finement ~ . 

S 
. . . 5 

. 1 . e iuac1-
. naLe. ez1ona1 quasi sempre a nncron, e so o in alcuni stadi llJ.u' · 

. . avan-
za LI a 8 11ucro11. 

Come coloranti adollai l'Emalossilina ferrica cli Heidenhain l'E 
·1· 1· ì\'l li l"E ·1· C · Q ' mn-toss1 1na e 1 J: a ory e · ' mat:oss1 ina arazzi. uest'ultima mi diede · . 

I . . . l . I . . 1 · I f · 
1 n11

-
g 10ri r1sn Lati, con co oraz10111 e J. grane e · mezza: tenendo innners .. 

l l 
. . . 1 

en1 
questo co orante e sez10111 per un mrnuto o anc ie meno, ottenevo i 
elci nellamenle colorati, il citoplasma quasi inco.Joro, e il tuorlo invnu-
leggcrmenle colorato. Anche l'Heidcnhain mi diede buoni risultati, ll1:~1~ 
tre la Mallory nou si dimostrò adatta a questo matedale. Come colorante 
plasmatico ho u salo solame11 Le l'Eosiua, ma generalmente m.i bastava la 
sola colorazione data dall'Ematossilina. 

EMBRIOLOGIA 

L'uovo della Saturnia pyri è di dimensioni abbastanza grandi: lun· 
ghezza mm. 2,25, larghezza mm. 1,50; è di forma ovoidale, coi poli mollo 
arrotonda ti ; C?SO presenta due superfici quasi pialte sulle quali, col pro· 
grcdire dello sviluppo, si formerà una leggera infossatura. Il colore è 

grigio-brunastro chiaro, macchiettalo di grigio più scuro, la superficie 
visla al microscopio si presenta leggermente rugosa. Il guscio è molto 
duro e resistente. È comp.Ietamente ripieno di tuorlo, o vitello nutritivo. 
Appartiene, come le uova cli tutti gli insetti, alla c~tegoria delle no.va 
centrolecit.iche, m.erobla.stiche, a segmentazione superficiale, in cui il 
tuorlo di denutrizione si mantiene al centro dell' uovo. Subito dopo la 
.deposizione, il tuorlo si trova ravvolto in du1e involucri: la membrana vi· 
tellina, sottilissima, e il corion cheratico di ~pessore e rigidità notevoli, 
ch e èostituisce il guscio, e che a uno dei poli porta il m.icropilo. 

Il Luorlo dell' uovo è differenziato in granuli, cli grandezza alquanto 

variabile, ma sernpre assai piccoli; lo strato periferico è cosLiLUito d~ 
,granuli più omogenei, e che si colorano alquanto IJ.)iù intensamente : f:' 

ques to il così dello blastema periferico. 
Il primo stael.io cli ctti ho poluto avere sezioni è q nello illu=tra :~· 

·dalla fig. l, che è cli 5-6 ore dopo la deposizione. La fecondazione è gia 
avvenuta, e si sono già formati, per divisioni ripetute, numerosi blast~· 
m eri, o cellule di segmentazione. Nclìa :fig. l si vede un certo numero 
·(12-14) di Lali b lastomeri, i quali ·però sono solo quelli caduti nella Ee· 
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zione: il loro numero tot I . li ' 
Q · J l . a e Ile uovo · . . ues11 J as!:omen hanno l.1 c . . . e CCI tamente molto mao-"iore ·r· . . . •< aialtenstica f . . b . . oo · 
ranu ·1caz10111 c1l.op1a"mnt'cl . . oi rna ame · 01de Jrrer.rolare con 

• e ' . ' I le ; eSSl Sl di . ·1 . ' o e ' 

e nella figura se ne vedono I . I . vie ono aLLJVamente per miLo"i. 
J • ·.r· ' . . . a CLUlI e le Sl SOi . . . . - . 
e 1:11111 rcaz10111 IJlasuyi·tl"cl· 10 appena d1v1s'f. e mo-t•·fl no 

< Je ancora ana · · , " · ' 
Appena separatisi i bi "St . e • . e stomizzate fra di loro 

l · ' "omens1all t' · . · 
gene ~SI verso la peri.feria I Il' ' on clllano subILo fra di loro. diri-

p e e uovo atti··lV . l , 
urtroppo non ho potuto LL ' e erso a massa vite11ina. 

t . . o enere IlrepaI"tt" ,1 1· 1· 
men e SUCCeSSlVI perchè j JotL" d" . ' l 'eg I Slac l immediala-

f 1 . '. , - . i i uova fissa ti •P . - . . • . . e e 

non cconc al1 ; s1 IJuo tutta · . CI que,,t1 stadi r1sultfu·o110 
·1 ' e Via ntellere eh I- . e 

m1 mente al! uovo di Bomb , · _. e cl segmentazwne ·avvenua si-
J 

yx m.01 t con fo . · l ::::' 
stoc erma, che riveste com1Jlet ' ·1 . 1maz1011e e apprù1rn di tu1 bfa. 

I 
. amente I v1tell 11 . . .e 

mente a disotto della meml)1·a11n .l 11· o a a penfena, immediata-
• • e ' V I e llla - . · ·. 

germmativo, mentre si forn a I- . ' ' e m segmto eh uno scu·letto 
f . l 1 . le cl s1erosa; e ciò ' . l' l . . ,, 
. Ia e e ue specie e })et· l., . 1. pt.r ana oe:1a s1stem"ti"ca 

' nSOJlllo-Janza)" ~ " ·< 
e della stria. o e , ( l struttura generale dell'uovo 

Questi fenomeni si svolgono Il' 
mente, poichè j} SUO sviJup}lO no , l~e UOVO della S~llurnfo continuata-

. • J n e mtcrrotto da a· 1· . 
CSSl Sl SVO gono abbastanza ra:•1)·1"cJ . ' llllO Sta IO C 1 dm pausa . 
. . 1 e e • amente po1ch' .,.·· l . ' 

gmn t1 a lo stadio mostrato clall f' 2 ·1' ' _e o1a a terzo giorno si è 
I 

e a 1g. l quale ' 
e el baco da seta. al 4.0 o-iorno cl'" _1_' . ' s1 puo paragonare a quello 

. o 1uc1waz1one Esso · . I 
. tenzzato da una stria o-erntinale ., b . :l e, come s1 vece, carat-

1. · O < g1a en SVI ll}Jpat 
e Islmla e già spiccatameut t . .' a, con metameria be11 

l 1 
e e eronoma La stria h ., . 

no Levo e a lu ngamento }JOicl1e' . : l e a gia r agg1uuto llll 

1, ' occupa circa a m t' I li ·.r . 
uovo. Essa mostra ben dist1"11ta 1'· . e a e e a pen ena del-

. •mente una e lVls· · 1- 8 metameri: di questi il primo l' ù . . IOile ~n segmenti , o 
sono rispetlivamcnte lo sto11 de t .\uno portano dt~e rnlroflessio1ù, che 

· ' w eo e L proctodeo .· · bb . . 
stmo anteriore e )•osterio1·e A . . d .Il , p1 rnu a ozz1 dell'mte-
1 . r- • partire a o s•·om ] · . 
Jen chstiuguibili •1Jerò nella f·" . ) L - oc eo ~;i notano poi foon 

e igma CJUaltro S{)Or o- , 'h 
i;ono al fntu_ro capo della la. 1' j oeuze, c e apparten-
aJlc mandibole ~lle ma:cell~ v:, el cl1eblc ara.nnfo ~uogo cioè alle antem1e, 
rr . , ' < a a Jro in. ·enore Serruo . t . 

~1~:z~o~11~iaccent~iate, che sono. g.~i ~b~ozzi delle tre .paia" di i~~·ti \:r;~~~~ 
Il 

_mostrano ancora chstmt1 lll articoli. si contano 1"nf1· I . 
-· Se!!lllent1 cJ f }' ' e · Ile a tn 

vide ;os' . '131e ormc1:anno addome. L'intera stria germinale si d;-
1 111 metamer:i. • 

Dalle due estre ·e f r velo c~llu.lar ' · ~1 a, ce ·a Jca e caudale, si diparte un sottilissimo 
ven trale 1 e e.' l ~mnw, che avvolge completamente l'embrione dal lato 
nmn·i~ti~a ~~ÌCl~l1C O t_ra ess.o ~ l'eml~rfone stesso mm esile cavità. d:tta 
Tra la e , . , p1e1rn eh 1111 hqmdo, e m cui non si scorgono o-ranul.az1"on·1 

e e avita ami . 1 · ] . . ' ~ o e • 

Il 
. e 110 ica e a sierosa Y1 e un sottile strato c11" ,·t 11 

Vltello . ~ ·' . . . . . e \I e O. 
ste s· 1· . s1 e gia nettamente differenziato m s.fere vitelli11e Ii 

1 e lSLID!m . I . . · . 1 que-
o e un nuc eo, prnltosto grosso talora rotonde · ., 

, e ggiante, pn1 
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spesso alqnanlo irregolare, da cui parLouo dei sotLilissimi prolungamenti 
citoplasmaticj (difficili a vedersi anche a forle ingrandimento); questi 
auasLomizzandosi fra loro formano delle trabecole, in cui sot10 alloo-ali 
i granuli v:iLel1ini; Lulla la sfora è ·poi circondata d~ una esile mèmbr~na 
di protoplasma. Cosicchè la sfora vitellina Lipica si presenta come una 
vera celhùa completa assai ricca di tuorlo. Le sfere vitelli~1e sono sem-
pre nettamente individnalizzale, ma raramente sferiche, in genere hanno 
una forma piuuosLo ovale e assai spesso sono irregolari, con contorni che 
Lenclono a diventare poligonali, specialmente quando sono alquanto sti· 
pate le une conlro le allre .. Il loro diametro varia da 40 a 65 micron. II 
tuorlo n ell'interno delle sfer e si presenta Ìn parle n ella t~pica forma di 
granuli, in parle è dissollo in fini grannlazioni e presenta numerosi va-
cuoli (figg. 3-4) . 

Pedeuam.enle -formata e chiaramenle visibile è la sierosa, che av· 
volge complelamente l ' uovo alla periferia; essa è costiLuita da un sotti-
li ssimo velo cellulare, formato da cellule stirate ed appiattite, con grossi 
nuclei allungali ed appiat.LiLi anch ' essi. Nel1a Sawrnia. essa non è pigmen-
tata, e così rimane per tutta la durata dello sviluppo dell'uovo. È stato 
osservato a q nesLo proposito (FoÀ) che generalmente le uova ibernanti 
hanno la sierosa p igmcnlata, mentre invece essa. non lo è nelle uova che 
schiudono in pochi giorni. 

Un fatlo degno di m enzione è che una certa quantità di vitello si 
trova al difuori della sierosa, cosicchè ques ta r esta alquanto approfon-
clala n el tu.orlo. Q.nes to aspetto è più o meno evidente in tutte le uova: 
in alcuni casi poi la quantità cli vi_Lello periferico è notevolissima (fìgg. 10, 
13, 15 )- Non ho ele\ncnti p er poter dire se la sierosa si formi già in pro-
fondità, oppure si approfondi· ·dopo la su a formazione in. superficie: è 
quanto sp ero cli chiarire con nuove ricerche sugli s tadi precoci. 

Il vitello ch e si trova al cli fuori della sierosa ha struttura omogen ea, 
granulare, e sp esse volte se ne possono dis tinguere due strati, uno più 
interno a granulazioni più grosse, e uno più es terno a granulazioni mollo 
fini (fig. 15). 

Proseguendo n ello sviluppo, la stria s'allunga ancora. La fig. 5 rap-
presenta una sezione perfettamente sagittale cli un uovo cli e tà m1 po' 
p'ÌÙ avanzata: si vede come la hmghezza della stria sia maggiore della 
m ezza circonferenza della sezione. Si sono poi maggiormente approfon-
date le due introflessioni dello stomodeo e del proctodeo, e quest' ultimo 
più cle1 tJTimo. Sono chiaramente visibili n ella stria i due strati di cel-
] n le ch e la com pon go.no: qtiello esterno, che deriva dal pdJ11i tivo scu-
1letto, è l' ect.odenna; quello interno, ch e si è formato su ccessivamente, è 
il m esoderma_ 

Frattanto si sono grandemente s_viluppate le zone laterali rl ell'cin-

'• 
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b.rione rispetto alla zona mediana. Quest , l . 
fig. 6, ~he rappresenta una sezione saa-tta~e e ~-uaramenLe mostrato dalla 
del1a figura precedente a livell ] giJl p u laterale de!Jo stesso 

N lj 
. ' o e e e zamr)e to . h uovo 

e a sezione rap·1)resenlala cl Il f' raCic e. ] • ' • e e a a . }O' 5 j ' . ' 
a cav1ta ammoLica è 'J)Tessoche' . ·t I o· anuuo e bensì formalo li vn ua e perch; ]' . . rna 

a ~ parete· ve~trale dell 'embrione. Il ; l ;. ammo è quasi adcr~nte 
poi la carattensLica di es-ere f . lu.or o i cruesta sezione pres 1 ~ 01mato (a sfe - u· en ta 
pate e mie contro. le altre, e quindi assai cl r~ vile me strettamente sti-

Nella massa vitellina di Cfl t e ormate. .. ies e uova a 3-4 a · . • cl' . 
sono gia scorgere assai facilmente · . ororn1 i sv1lu.ppo si pos 
le sfere vitelline, più numerose 1'n '~t~merose cellule migranti s1rn~se fra-
l )} l b 'lCrnanza cl )J • e s .e ce u e ·. anno una forma to cl . e e a stna embrionale Q - · 

1
. . n eggiante e p · ue-

111 cm e 1st1ntameule si scoro-o . ' resentano llll arosso n ] · cl 
8 

o no 1 "'ranuJi di . o uc eo 
vana a micron a 14., mentre il ~rncleo -. . ~r~matma. Il loro diametr; 

Furono osser vale lle1- . 1 e eh circa 6-7 micron G pruno e a T1K . • 
e RANDORI (3, 6, 7) le studiò e de:c~·is FIOMmOFF (9) nel Bombyx mori 
clo tutta la loro im1lorLa11za 11ell ' . se molto accuratamente mostra ' 

• e Or"'ano"e . )' ' . e D · 
1\'IffiOFF ntenne che queste cell ù o . o n~s1 e J questa specie. T1Krr -
e- -e 11 · · l e nuo-ranL1 e l f 

0 

. ~" a~n~ ongme rappresentassero l~ e ' e s ere ' ritelline da cui 
conclu.s1on1 furono confe. ] endoderma deali Inseu · L N 11 S . uuate e a GnANDom o J. e su e 

e a atu.nu a esse sono cl l . denza a h e tullo simili e 5 · . '. 'ne e I~rnggiore. , I presentano con evi-
- A Es.plorando accuratamente la . . 
,,tach e strutture ch e d ' mas_a v1tellrna. si pos-0110 l' 

11 
1mostrano con note l . l · " cog 1ere 

queste ce tÙe mio-ranti debb .· . vo e evrc enza come l'orio-i1·1. l ' · G o · a n cercars1 li f o e e 1 servo . RANDom. Si osservano infau. e . ne e s ere ,ritelline, come os-
g~no alla loro periferia nna o an~h~ numerose sfe~·e vitelline che conten-
ch ammettere che ess . . due cellLùe nugranLi . nè vi è - . . . hl e v1 siano penetrate l ll' ' rngrone 
mvece I astonreri neoformat1· t l , e a . esterno, mentre si sa che 
Qt - d- - e enc 0110 a n o-c:r1 I 

. llll 1. Sl tr~Lla di celh1le che stanno e. e o.o ~11~gere a. stria embrionale. 
Ima, e che s1 sono orio-inate cl p~1 migrare :fuori della sfe1--1 vi tel 
cellula miirrante al lo . e a ques ta (fi g. 3). Altre sfere Ilresenta ' -ll ._, e 01 o esterno st . Ll 'no una c~ nlare : qui si tratta evidente~ re ~mente addossata alla membrana 
vJtellina che le ha generate (fi/~.t)e dr cellule appena uscite dalla sfer a 

Inoltre Il' · 0 
• a- . • ' n e esarmnare la zona del Yitell . - . . 

o o no facilmente dei cor1Jicc' . 1 · . l . o p1 o_,,s rma alla stna, si scor-
o-1 .. · 1· · rno I co orali un · ·· · o clllU I. v.Itellin.i, e muniti di UI ' I . . po pm mteusamente dei 
eccentncamente . c1nest1· c . . ~ ml~c eo mtensamente colorato e po.; to 
b · . ] ' 01 p1ccmo i sono {)e ·f . ' • io11ti e escritt1' ] G . I. ettamente simili a- .· . e a RANDORI per 1) B ] , 1 szm-
pmono come le forme crmdat . a~o _e a seta, e più precisamente a -
questo s tadio. Se n e trovano e] cla/m t1o~ate abb?ndantissime in uova ~i. 

e e ie rnnno orma cli m ezzahma, e for~11e di 
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riproduzione che si possono inlerpretare come stadi di conitomia. Le 
loro dimensioni sono di 2-3 micron, e anche un po' maggiori. 

Proseguendo nel suo svilrnppo, l'e1nJ)rione tende ora a raccorciarsi. 
preludio, questo, del prossimo movimeuto della blastocinesi. Sempre pii; 
si approfondano le inLroflessioni del proctodeo e dello stomodeo, come 
chiaramente moslra la fig. 8, che corrisponde ad uno stadio cli 4-5 giorni 
di sviluppo. La sezione ivi raffigurata è sagiLLale, però non perfeuan1ente 
nel 1pian~ mediano. Si vede come in questo stadio . vi sia già tma distinta 
segmentazione delle zampe toraciche, m entre ampi mammelloui sui 
segmenti addominali mostrano gli abbozzi delle futu.re false zampe. Sto-
modeo e proctodeo si sono ancora più approfonclati, e molto più ampio 
appare questo che non il primo. L 'addome qtti consta ancora di 11 
segmenti: piit tardi, proseguendo il raccorciamento, gli ultimi due si 
fonderanno fra ]oro, e l ' addome sarà composto cli soli 10 segmenti. 

Frattanto, alle due eslremità, cefalica e caudale, si vanno formando 
due soLLili ripiegalnre dell'amnio, che tendono ad allungarsi parallela-
menle al lato interno della stria, avvicinandosi tra di loro, costruendo 
così gradatamente la parete dorsale dell'embrione. La cmrità amniotica 
è cl1iaramenlc visibile, rna molto ristretta, così che il lato ventrale del-
l'embrione è quasi a conlallo con l ' involucro dell' amnio. 

Inten sa è l ' allività cellulare che si svolge n el vitello in prossimità 
della sLria: le celhù e lllÌgranti sono in numero straordinario (fig. 9) . 

Il raccorciamenlo continua ancora, fino a raggiu-ngere un massimo, 
in cui la lunghezza dell'emln)one è minore di quella dell' asse longitu-
dinale dell ' uovo. Mentre si svolgono quesLi fenomeni, si ha pure la com-
parsa del sis tema nervoso, Iin dal 5° giorno di sviluppo. Esso è metame-
rico fin dal suo primo apparire, fonnandos·i in ciascun segmento una 
co1ppia di gangli , uniti fra cli loro da fasci di fibre n ervose, così da costi -
tuire due calen e gangliari simmetriche ri sp etto al piano m ediano del-
l'emhrio11 e. Qnesle du e catene tenderanno poi a fondersi tra di loro i.11 
1111a catena impari. Tale fnsionc p erò non è mai completa, potendosi 
sempre scorger e, anch e n ell'embrione compl etamente maturo, la dupli-
cità della ca tena gaugliare. 

Ormai l ' embrione è pronlo per la hlas tocincsi. Essa ha inizio all a 
fine del sesto giorno, cd è in rpieno svolgimento n el 7''-8" giorno di svi -
luppo. L e figg. 10 e 11 colgono appunto l'embrione in flagrante blaslo· 
cinesi, e mostrano il vi stoso movimento ch e questo compie in seno nl-
l'noYo. Queslo fenomeno si svolge in modo analogo. alla hlastocinesi c!e_I 
Bombvx mori: e cioè h a inizio con un crradual c scos tarsi dell'estrenuta . o . 
addominale dalla parete dell'uovo, contro cui :fino allora giacéva, JJI 

modo ch e la superfici e ventrale da convessa di vien e concava; e, poichè 
la parte anteriore rimane ancora n ella posizione primitiva, l'embrione 
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vien e ad assumere una caratteristica forma ad S. Dalle sezioni da me otte-
nute sembrerebbe però che il ripiegamento che subisce l'estremità ad<lo-
rninale dell'embrione nella Saturnia sia assai più brusco: e ciò, in rrrado . o 
mmore, può osservarsi anche per l'es tremità cefalica. 

Mentre si svolge questo complesso fenomeno, ]'embrione non au-
menta cli dimensioni: ma non n e è certamente arrestata l 'a ttività di svi-
luppo. Infatti. si è andata formando, fra i ·due fondi ciechi dello stomocleo 
e del proctodeo rnia sottile handelletla celhùare, che si completerà poi 
gradatamente fino a circoscrivere in parte (dal lato ventrale e su i la ti ) 
una porzione cilindrica di vitello: questa formazione costi tuirà l'inte-
stin.o _medi.o: e sarà _cou~pletata dorsalmenle e grada tamente dalla giustap-
posJZJOne eh cellule 1mgranti che sopravvengono dal vitello e che pene-
t:a~10 n el lacun~m~ embrionale fino al momenlo in cui le pare ti della 
ripiegatura ammollca dorsale, circoscrivenli nn foro ombelicale ch e va 
sempre più r es tringendosi, si congiungono e si saldano obliLeranclo com-
pletai:nente l'~mbelico e c.os~ituendo due pareti coi~pl ete : l'ipoder ma 
emJw1011ale e 11 sacco am111ot1co completamen te chiuso. 

La porzione centrale della massa viLellina ch e rimane così raccbiu-a 
nelJ 'intes ~ino medio, a differ enza di quanto si verifi ca nel ]Jaco da set:. 
conser va rnallerata la sua struttura ; ossia in essa rimanerono. ben <lisLiute , 
le sfer_e vitelli.n ~, più fitte che non nel r estante del tuorlo: ~ questa strut~ 
tura .si mantena ancora a lungo. 

Notevole c~urant.c lo svolgersi della hl aslociuesi è l'enorme cruantità 
delle cellule nugrant1. Esse riempiono in grande cruantità la cavi tà 1reue-
n1le clell'em]Jrione, e, come mostra la fi g. J 2, in certi casi qi.iesta 

0

11c è 
veramente gremita. Queste cell111e di.verranno celhùe del sangu e e del 
corpo adiposo. 

. !1~porta11Li modificazioni avvengono pt1re nel sistema n er voso. La 
prun~t~va caten.a . gangliare era composta di 17 gangli, e precisam ente 4 
~,~fali c1., 3 Lorac1c1, 10 ac~dominali ,. essendone privo l'tùtimo segmen lo del-
. ~uldome. ~ia duran te 11 raccorcinmcuto p r e-blastocinetico, quando av-
v1~ne la fu :10~1e del 10° e 11° segm ento addominale, si h a anche la fusione 
d.e1 d~1e .ultum gangli addominali, cli c diventano così 9. Duranle la blasto· 
cmcs1 si ha una nuova ricluzione n el numero dei se!!lne111-: acJdon:··· i · - cl' . . o ·• ' .1 • .ina 1, 
a cau~a t una nuova fu 10ne de1 due ultimi e cioe' 1·1 9° e ··1 10° · ] • I · ·' i ; cos1cc.1e 
a. In :frn~ della hlastocin~s.i, l' addome dell'embrione sarà composto di e) 
segmenti, e questa concl1z1onc p ermarrà n ella futm·a larva. Ma )nsieme 
.a questo fe nomeno avviene tma nuova .fusione anch e dei due l h' · 
crai1 0T (8" 9G) . 1 I l ' 1 e I 1nu 
t: • • o 1 . e . , rn m oc o e i.e . u timo segm ento addominale è sem r e 
pnvo d1 ganglio n ervoso. P 

E s.em pre durante la blastocinesi si ba p ure la fu sion e cl l 9 0 2 0 
4 ° o-a1 1 f ]' h · · e ~ ' 0 e · o' 1g 10 ce a ico, e e st muscono a formare un !!l'osso o-a11o-]i' tt o o < 0 o so oeso-
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fageo. La fig. 11 coglie appunlo il rnomento in cui sta a".venendo la fu. 
sione dei tre suddeui gangli cefalici e degli ultimi due addominali, che 
sono 1'8° e il 9°. 

Terminala la blastocinesi , l'embrione si trova in posizione invertila 
rispetto a quella ch e aveva prima, e cioè si acldossa alla pare_te dell'uovo 
col suo làto dorsale~ Ora potrà riprendere ad allungarsi liberamente. e 
questo allungamento interessa solo l'estremità addominale, poichè Ja ·le-
sta resterà sempre ferma in prossimità del polo micropilare dell' uovo. 
Iufaui al 9°-10° giorno del suo sviluppo (fig. 13) l'embrione si è già 110• 

tevolmente alhmgato, cosi che la sua estremità addominale ripiegala 
giunge all 'altezza del 3° segmento toracico. La parete dorsale si è ispes-
sita. limitando il foro ombelicale ben distinto. Sotto l'ipoderma dorsale. 
stùla linea mediana, si forma· il vaso dorsale, sottilissimo tubo a fondo 
cieco. Sempre sulla parele del dorso si vedono le sporgenze che form e-
ranno le verruche nella larva. 

TI contenuto dell 'intestino meclio è già clù.njnuito di volume, e an-
drà esaurendosi sempre più: non è però iu comunicazione con l'intestino 
anteriore e posteriore, essendone separalo da due diaframmi, originati 
dai :fondi ciechi dello s lo'modeo e del proctodeo. Il vitello contenuto nel 
mese11teron ha ancora una struttura a sfere vitelline, assai deformate pe1• 

la comprec:sione ch e esercitano le une contro le altre (fig. 14). 
Nella sezione della fig. 13, le sfere vi telline estraem.brionali ap-

paiono in parte d.isfaue, essendo rimasto in alcuni punti solo tUl. reti colo-
citoplasmatico, nelle cui maglie si trovano pochi granuli ' vitellini liberi 
(vedi anche fig. 15). Probabilmente questa è una disposizione anormale. 

L'embrione continua ad alhmgarsi, mentre la parete dorsale si chin· 
de completamente, obliterandosi il foro ombelicale. Al 10°-11° giorno 
l'embrione ha già assunto la caratteristica forma ad U (fig. 16) arrivando 
la sua estremità addominale quasi all'altezza dell'estremità cefalica (11 ella 
figura . essendo un po' obliqua la sezione, non si vede tutta la parte cau-
dale) . n vitello estraembrionale è molto ridotto, la sua massa appare 
quasi come un sacco (ravvolto dall'amnio) , che si insinua fra le due bran-
che dell 'embrione piegato ad U. 

Con linuando l'allungamento clell'em])l·ione, l'estr emi tà caudale vie-
ne a premere contro il labbro inferiore, e trovm1do in cruesto un ostarolo 
insormontahile al suo ulteriore sviluppo, vi scivola sotto, .inflettendosi 
quimli enlro la cavità occupata dal sacco vitelJino. II vitello allora, a~
sieme all' amnio ch e viene lacerato, vien e spinto allraverso la bocca uel-
l'intestino an leriore, che fino acl ora era vuoto; poi, laceratosi il dia· 
framma ch e lo separava dall'intestino m edio il vitello viene spinto nell a 
cavità di ~~1esto ; di qui , _lacerando il diafra~ma pilorico, esso s'inohra 
anche nelhntestino posleriore fino alla second a curva che viene in tal 

- 213 -

modo a compiere il corpo dell'embrione, o piccola curvatura. 11 vi tello 
che così rigonfia Lutto il canale intestinale perde completamente - . ol-
tanto ora - ogni sLruLLura a sfere vitelline, e diventa una massa omo-
genea di granuli, con pochi nuclei ancora vis-ibili qua e là. In questo 
movimento viene lacerata e ingoiata, assieme all'amnio, anche la sierosa 
.col vitello periferico che si trovava al éli·fuori cli essa: l 'embrione ora si 
trova racchiuso unicamente dal corion e dalla esilissima memhrana vi-
tellina. Sgusciando LUL uovo prossimo alla schiusura, se si tiene la mano 
j)en leggera, si può riuscire a togliere il guscio senza lacerare la mem-
brana vitellina, che si scorge così come una so ttilissima pellicola lucida e 
trasparente che avvolge l'embrione. 

L'estremità dell' addome così ripiegato non giace però nel piano sa-
giuale, ma ne è anzi completamente devia to sul lato destro dell'embrione, 
mentre con l' ingrossamento di tutto il corpo del baco, do,ri.1Lo all'ingnrgi-
tamento del vitello, le due superfici ventrali finora separate dal sacco 
vitellino vengono a trovarsi in contatto, e tutto il corpo dell'embrione è 
s trettamente pigialo nell' interno dell' uovo. Ques to non può essere chia-
ramente moslrato da sezio1ù, ma è facile ad osservarsi in toto, sgusciando 
.cioè un uovo poco prima della schiusura. Questo fenomeno è analogo 
.a quanto accade nel baco da se ta: però mentre in questo l 'addome si 
ripiega indiffer entemente sul lato sinistro o sul destro, in tulli gli em-
brioni' di Saturnia da me osservai-i in tale stadio, l'addome ern ripiegato 
sul Iato destro senza eccezioni. 

All' ll 0-12° giorno l'embrione ha raggiunto il suo sviluppo defini-
t ivo: è ormai un ba colino maturo, pronto a sgusciare. Il colore del suo 
corpo è dive1iuto scuro; alla nascita sarà del Lutto nero. Le verruche coi 
loro ciuffi di peli ripiegati verso la linea longitudinale mediana del corpo, 
sono perfettamente conformate e colorate. Al bacolino non r e5 La che ro-
'lere la calotta micropilare, e uscire alla luce del sole. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 

Fig. 1 - Sezione sag ittal e cli uo,•o alla 5.~-6.a ora cl.dia clepo;izionc (X 27). 
" 2 - Sezione sagi ttale di uovo ùi 3-4 giorni. Mostra il vi tello già conformato in sfere 

e In s ierosa npprofondnta (X 25). 
" 3 - Sfera v itellina della stessa scziouc della fi gura precedente. Mostra due cellule mi-

grnnti che stanno p er uscirne. l i vite ll o s i trova parte in granu li n ormal i, parte in 
granulazioni finissime (X tl50). 

» 4 - Sfera vitellina di altro uovo cli 3-•1 giorni. Most ra una ccUula migrante strelta· 
mente a de rente al suo esterno . Il vitello è complc1n111e~1te cli --o lto in fini granu-
lazioni (X 450). 

>> 5 - Scz~ione rngiua le di uovo cl i età un p o' più ava nzala. An che qui si ha la sierosa 
profonda. Le sfere vitelline sono s111·ettnn.icnte pigiate le une contro le nll rc ( X 28). 

» 6 - Altra sezione ipi ù laterale dello s tesso uovo, a livello delle zampe toraciche. Mostra 
lo sviluppo delle pnr~Li laternH clcll'e111brione. (X 28). 

» 7 - P nrticolnrc .della ,;ezione di fig. 5, in vicinanza dello stom ocleo. Mostra due gruppi 
di cellule m igranti e numerosi s imbionti. Si p ossono scorgere i contorni defo rmati 
e lacerali dell e s fere vite lline (X 650). 

» 8 - Sez ione sagittale, leggenuente obliqua risp ett o :1 1 p ia no med iano dell'embrione 
(eogl-i e infalli lo stomaco e il p roctodeo, ma a nche le zampe) cli uorn cli •1-5 giorni 
cli sv il uppo (X 30). 

» 9 - Pnrti c1>lare ingrandito d'ella fi gura precedente, all'altezza d ell e zn111 pc tora ciche. 
Mostra l'enorme numer o cli ccl.l ule mi granti che affollano In zona dcl v itello ù1 
immediata vicina nza coll'embrione (X 140). 

ll lO - Sezione quasi p e rfcltnmente 5agi1tnlc di embrione jn piena blastocinesi ( 7°.go 
giorno). Le ccllu.le mi granti hanno invaso in gra n nume ro la cavità generale clel-
l'emlJrione (X 35). 

ll ll - Sezione sagittale d·i embrione in blastocincsi. M oslr a la fus ione d'e] 2°, 3" e 40 ga n· 
i;lio cofnlico, e degli ultimi due addominal i. Si vede inoltre come il vitello 1·ac· 
chiuso nell 'in testino medio mantenga la st ruttura a sfere (X 25). 

" 12 - Particolare cli nitra sezione dell'uovo cli fi g. 10 p er mostra re come In cavità ciel· 
l'embrione sia zeppa d i cellul e migranti (X 95). 

» 13 - Sezione sngiunlc di uovo che ha superat o la blnstocinesi (9°-100 giorn o) (X 32). 
» 14 - Vitello contenuto nel1'jnteslino medio di embr ione d ella stessa età del precedente. 

Mostra chiaramente le sfere vitelline compresse e deformate (X 500). 
J> 15 - Parti colare della sezione di fi g. 13, ehc mostra In sierosa approfondita e i l doppio 

strato di vitello peri.fcrico (X 140). 

» 16 - Sezione sagittale, ma alquanto obliqua, cli ·uovo al 10''-ll" giorno. Si vede il v itello 
racch iuso nel sacco vitellin o, e quello l'Ontcnuto nell'intestiuo mccl'io, dove ancora 
si posso no riconoscere le sfere vitelline (X 25). 




